
Perchè si affermi la giustizia e la legge nel caso di Tibo e dei suoi compagni 
 
Noi sottoscritti: 
Mgr. Joseph Suwatan MSC, vescovo della diocesi di Manado  
K.Haji Arifin Assagaf, capo del MUI (Unione degli Ulema) di Sulawesi Utara 
Pastore Dr. Nico Gara, Università Cristiana di Tornohon 
 
Siamo persone che già da tempo hanno a cuore la pace a Poso e hanno preso parte al Primo Incontro 
di Malino per la pace a Poso, nei giorni 18-21 dicembre 2001 e sono firmatari della Dichiarazione 
di Malino per Poso come osservatori. 
 
In considerazione degli sviluppi più recenti, in particolare dopo la condanna a morte e dopo il 
rifiuto della grazia da parte del Presidente per il caso di Fabianus Tibo, Dominggus da Silva e 
Marinus Riwu, sentiamo che sia necessario dichiarare: 
 

1. Che la Dichiarazione di Malino per Poso, al punto 2 dice “si cercherà con ogni mezzo di 
assicurare la giustizia e di sostenere la giusta condanna per chiunque abbia violato la legge”; 

2.  Che il caso di Poso è il risultato di una cospirazione che ha coinvolto numerose persone 
fino ad ora non individuate, soprattutto i mandanti. Qualora vengano giudicati solo quelli 
utilizzati come esecutori materiali, bisogna ricordare che si tratta di persone povere e 
semplici, analfabeti; è dunque molto difficile individuare in loro i responsabili o i leader o i 
protagonisti delle violenze di Poso.  

3. Il coinvolgimento di Tibo e compagni nel caso di Poso va visto in un quadro complessivo e 
non solo focalizzato nell’azione particolare di cui sono accusati. Inoltre loro possono 
diventare una fonte di informazione per affrontare il caso in maniera definitiva. 

4. Che l’esecuzione di Tibo e compagni servirebbe solo a insabbiare l’origine delle violenze 
avvenute a Poso; 

5.  Condannare a morte Tibo e compagni lascerebbe impuniti gli ideatori delle violenze e 
questo vanificherebbe ogni concetto di legge e di giustizia. 

 
Consapevoli di quanto detto sopra, noi rivolgiamo alle autorità competenti questo appello: 
 
Primo: che l’esecuzione di Fabianus Tibo, Dominggus da Silva e Marinus Riwu venga sospesa  
fino alla fine di ulteriori indagini che individuino i mandanti delle violenze di Poso. Soprattutto a 
seguito dell’emersione di nuove prove, è particolarmente necessario approfondire più a lungo. 
 
Secondo: E’ necessario formare un Comitato Indipendente di Investigazione sui fatti affinché siano 
individuati i mandanti e gli ideatori e vengano assicurati alla giustizia. 
 
Questa è il nostro appello, mentre ricordiamo di nuovo l’anniversario della Dichiarazione di Malino 
per Poso quattro anni fa, con la speranza che riceva attenzione dalle autorità competenti ad 
assicurare la giustizia e la legge. 
 
Manado, 19 dicembre 2005 
 
Firmato: 
 
Mgr. Joseph Suwatan 
K.Hajji Arrifin Assagaf 
Pastore Dr. Nico Gara MA 
 



Appello inviato a: 
 

1. Il Signor Presidente della Repubblica di Indonesia 
2. Il Signor Vicepresidente della Repubblica di Indonesia 
3. Il Capo dell’Assemblea Nazionale della Repubblica Indonesiana  
4. Il Capo dell’Alta Corte di giustizia della Repubblica di Indonesia 
5. Il signor Ministro Coordinatore della Sicurezza nazionale 
6. Il signor capo della Polizia della Repubblica di Indonesia 
7. Tutti coloro che ritengono importante e hanno a cuore il problema di Poso  


